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Il Tumulo di Montetosto



Il Tumulo di Montetosto negli anni ‘20 e oggi



Lettera di Oreste Brandolini a Giovanni Colonna con notizia di 
rinvenimenti di strutture murarie e terrecotte architettoniche
in loc. Montetosto (29 ottobre 1962)



L’area del santuario
prima delle indagini 

archeologiche:
sopralluogo dell’11/11/ 1962

Antefissa rimasta in possesso del 
proprietario del terreno (fotografata nel 
1962 da G. Colonna), poi finita sul 
mercato antiquario

Tumulo



L’avvio delle indagini: i taccuini di Francesca Melis



Il santuario di Montetosto: le indagini di scavo e l’apposizione del 
vincolo archeologico

Attività di scavo durante la 
campagna del 1965

da Archivio SBAEM, 1968



Il santuario di Montetosto: la presentazione al pubblico

Louvre-Lens, 2013

Roma, Palazzo delle 
Esposizioni, 2014

Siena, 1985

Viterbo, 1970



Il santuario di Montetosto:
le strutture murarie in corso di scavo (foto G. Colonna)



Il santuario di Montetosto:
la continuità del carattere sacro in età ellenistica

votivi a stampo

frammenti di statue

ex-voto anatomici



Il santuario di Montetosto: le preesistenze 

fr. attingitoio etrusco-
geometrico tipo Ricci 85

fondo di alabastron 
etrusco-corinzio

coppa di bucchero



Il santuario di Montetosto: la planimetria (rilievo V. Di Grazia, 1967)



Le decorazioni architettoniche:
il tetto del 520 a.C. circa

antefisse a testa 
femminile

prive di nimbo

tegole di gronda con catena di palmette e fiori di loto

sime a “elle” 
con dec.
a rosette 
sul frontone

dis. B. Belelli Marchesini



Le decorazioni architettoniche: il tetto del 520 a.C. circa

frammenti di quadri 
frontonali (testa di 
«egiziano» A.I,  quarto 
posteriore di animale 
A.II, elemento 
modellato forse leonté 
di Eracle A.II.2, parti di 
panneggi A.III, zampe 
di cavalli in corsa B.I)

dis. B. Belelli Marchesini

tegola di sima
con fasce a zig-zag



Strutture più antiche (530 a.C. ca.)?

frammento decorato a 
rilievo (D.1) forse 

appartenente a un 
sistema di 

rivestimento dei 
rampanti simile a 

quello del tetto 
ceretano a 

Copenhagen del 530 
a.C.

antefissa a placca 
semicircolare

«lastre» con
decorazione incisa

dis. B. Belelli Marchesini



Le decorazioni architettoniche: il tetto del 480 a.C. circa

antefisse a testa 
femminile e di negro 
entro nimbo a banda 
serpeggiante

lastre di 
rivestimento
di II fase con 

doppio 
anthemion

cornici traforatetegole di gronda con motivo a losanghe

dis. A. Lalli - B. Belelli Marchesini



Le decorazioni architettoniche:
interventi di rinnovamento negli anni centrali del V sec. a.C. 

tegole di gronda con decorazione a losanghe e cuori  o con motivo a meandro

sime con toro e decorazione a meandro 
antefisse entro nimbo a palmette e fiori di loto

dis. A. Lalli - B. Belelli Marchesini



Le decorazioni architettoniche: interventi di rinnovamento nel IV sec. a.C. 

antefisse a testa femminile con diadema
a punte e a rosette

antefissa a testa di menade e sileno 
entro nimbo baccellato

lastre con anthemion a doppio ordine di palmette

lastre con palmette
oblique con coronamento
di baccelli

dis. B. Belelli Marchesini



Le decorazioni architettoniche: 
interventi di rinnovamento

nel III e II sec. a.C. 

lastre con anthemion  e kyma lesbico

lastre tipo «Manganello»

frammento di nimbo
con grappoli d’uva 

antefissa a testa
di menade

dis. B. Belelli Marchesini



Il santuario di Montetosto: materiali ceramici 
relativi alla fase tardo-arcaica e al V sec. a.C.



Il santuario di Montetosto: materiali ceramici di IV-III sec. a.C.



Il santuario di Montetosto: la planimetria e le infrastrutture

Murlo, II fase
(580/570 a.C.)



Il santuario di Montetosto:
ipotesi di articolazione interna sulla base di allineamenti significativi

elab. B. Belelli Marchesini



Erodoto,  I, 165-167

Quanto agli uomini che prima si trovavano sulle navi affondate, i Cartaginesi e i Tirreni
(se li divisero. Gli abitanti di Agylla) ne ebbero il numero di gran lunga più grande e,
dopo averli condotti fuori città, li lapidarono. Da quel momento, presso gli
Agillei, chiunque passava per il luogo dove i Focesi erano stati lapidati e
dove giacevano i loro corpi, diventava rattrappito, storpio, impotente; si trattasse di
pecore, di animali da soma o di uomini, era la stessa cosa. Allora gli Agyllei mandarono
messi a Delfi, disposti a riparare il malfatto; e la Pizia ordinò loro di fare quello che ai
giorni nostri ancora continuano a osservare: offrono, cioè, ai loro Mani splendidi sacrifici
e in loro onore istituiscono delle gare ginniche ed equestri.



Il rapporto tra
il santuario (B)
e il tumulo (A)



Eracle, Busiride e il sacrificio empio
Erodoto, II, 45: Sono molte e varie le cose che i Greci raccontano con 
assoluta superficialità, fra le quali una sciocca storia riguardante un 
viaggio di Eracle in Egitto; qui gli Egiziani dopo avergli legato intorno 
alla testa le sacre bende lo avrebbero condotto in processione per 
immolarlo a Zeus; lui per un po' sarebbe rimasto tranquillo, ma poi, 
quando cominciarono presso l'altare i riti per il suo olocausto, fece 
ricorso alla forza e uccise tutti gli Egiziani.

Apollodoro, I, 224-226: Busiride figlio di Poseidone e Lusianasse 
governava l’Egitto. Questi sacrificava gli stranieri sull’altare di Zeus 
secondo l’oracolo: infatti la carestia si impadronì dell’Egitto per nove 
anni, e un indovino disse che la carestia sarebbe cessata, se gli egiziani 
avessero ucciso uno straniero ogni anno. Busiride allora uccideva gli 
stranieri che arrivavano. Anche Eracle fu catturato e portato sull’altare, 
ma spezzò le catene e uccise Busiride e il figlio di quello Anfidamante

CARESTIA/CONTAMINAZIONE CONSULTAZIONE 
INDOVINO/ORACOLO

SACRIFICIO UMANO



Eracle, Busiride e il sacrificio empio

Idria ceretana, Wien,  Kunsthistorisches 
Museum 3576



Eracle, Busiride e il sacrificio empio

Idria ceretana, Wien,  Kunsthistorisches 
Museum 3576



L’ascesa di Thefarie Velianas: la tomba delle Iscrizioni graffite (530-520 a.C.)

da Colonna 2006)



Il santuario di Montetosto nel V sec. a.C.



Carta archeologica
del territorio di Caere

di R. Mengarelli,
con indicazione

del Tumulo,
dei «Tumuletti»
e del tracciato

della via Caere-Pyrgi
(da Mengarelli 1938)



Il santuario, il tumulo
e la via Caere-Pyrgi

le tracce della via 
Caere-Pyrgi tra il 

tumulo e l’area del 
santuario



La via Caere-Pyrgi

da Belelli Marchesini, Biella, Michetti c.s.: nel circolo, l’area di Montetosto; a tratto continuo, procedendo 
verso ovest, il tracciato viario nelle loc. Cento Corvi (stella verde) e Quarto di Monte Bischero (stella blu)



La via Caere Pyrgi
nel suo tratto terminale



La via Caere-Pyrgi



Il sito di Montetosto 
oggi
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